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I nostri antenati assiri, babilonesi, egiziani, greci e romani sono stati precursori nello studio dell'astronomia e dell' 
astrologia applicate alla vita dell'uomo. ll sole e la luna, nella religione egizia, furono innalzati al rango di divinità. 
Lo studio del cosmo, sul piano astronomico e su quello astrologico era considerato un' unica materia, approfondita 
e applicata dalla stessa persona.   Poi, nel XVI secolo le strade si divisero : l'astronomia proseguì in forma 
accademica e l'astrologia progredì ugualmente, ma seguendo percorsi paralleli .  
Prima di Johann Gutenberg  (Magonza, 1394-.1464),inventore dei caratteri mobili  per la stampa,  lo scibile umano 
fin ad allora concepito veniva tramandato oralmente o trascritto a mano:  eravamo in presenza di una cultura 
elitaria riservata a pochi. Ma quanti allora sapevano leggere? Dopo Gutenberg inizia a diffondersi una cultura 
divulgativa astronomica e astrologica attraverso i lunari prima e gli almanacchi poi. Questi diventano in breve 
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tempo le pubblicazioni popolari più diffuse e più lette lungo tutto lo stivale, poiché diffondono cultura e 
insegnamenti pratici legati alla influenza degli astri, delle stelle e dei pianeti sulla vita dell' uomo.   Nel 1762 viene 
pubblicato per la prima volta,a Foligno, "l'Almanacco Barbanera": bastano pochi anni perché 
diventi il primo della classe conquistando lettori in tutta Italia, tanto che la parola Barbanera 
diventa sinonimo di almanacco e i concorrenti la usurpano aggiungendola ai propri almanacchi 
come segno distintivo . Sono trascorsi 252 anni e oggi il "Barbanera" è l'almanacco per definizione 
, con una tiratura di duemilioni e cinqucentomila copie vendute nel 2013. Il "Barbanera" non si 
rinnova nella sostanza, ma continuamente si aggiorna diventando, di fatto, lo specchio del tempo 
in cui viene pubblicato. La saggezza filosofica del Barbanera è attuale da 252 anni in quanto 
divulga nozioni ed insegnamenti astronomici ed astrologici di cui ciascuo di noi può tener conto in 
rapporto alle proprie esigenze. Nell' edizione del Barbanera per l'anno 2014 (248 pagine), a 
cadenza mensile, vengono sviluppati questi argomenti) : L'oroscopo del mese,-feste e fenomeni 
celesti, - effemeridi,-che tempo fa,-seguendo le stagioni,-secondo tradizione,-una idea per la festa,-
in casa con la Luna(in riferimento al passaggio della luna sui segni dello zodiaco vengono indicati i 
giorni del mese più adatti per eseguire lavori e attività nel tempo libero e in casa),-amici animali ,-
ricette della tradizione,-in forma così,-spezie buone e salutari,-yoga per tutti,-star bene con la 
Luna(un calendario mensile che contiene consigli giornalieri in riferimento agli influssi della luna 
sui segni zodiacali ),- orto e giardinaggio . E' stato anche inserito il calendario mensile per 
coltivare seguendo giornalmente il metodo biodinamico. All' all'almanacco Barbanera vengono 
acclusi il "Calendario Barbanera", che elargisce consigli utili per il corpo, la mente, la casa e il 
giardinaggio, ed un volumetto di 80 pagine dal titolo "L'oroscopo" che reca due sottotitoli invitanti 
: "Amore" e "Successo". Costo globale 8 €.  Editoriale Campi. Si trova in edicola e in libreria. A 
proposito degli almanacchi così scrisse D'Annunzio in una lettera inviata al parroco di Gardone: 
"... La gente comune pensa che al mio capezzale io abbia l'Odissea o l'Iliade, o la Bibbia, o Flacco, o 
Dante, o l'Alcyone di Gabriele D'Annunzio. Il libro del mio capezzale è quello ove s'aduna il 'fiore 
dei Tempi e la saggezza delle Nazioni': il Barbanera..." (27 febbraio 1934) 

Lamberto Selleri 

 


